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CITTA’ DI ALGHE{O
PROVINCIA DI SASSARI

VERBALE DI CONSIGLIO COMUNALE

1 giorno ventotto del mese di febbraio

dell’aflno duemila nell’apposita sala delle adunanze, convocato

nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione
straordinaria urgente in seduta pubblica di prima convocazione

lAntofjo franco Baldino, Sindaco

Trasmesso al Comitato
di Controllo EE.LL.

il

I

Per l’adozione della presente deliberazione risultano presenti i

signori:

deL 8O<?,-8COo

OGGETTO
Verbale della seduta
consiliare del 28.02.2000,
durante la quale si
discussa ed approvata
l’allegata proposta di
delibera avente ad oggetto:
“Integrazione ari. 9 comma
5 Regolamento TOSAP”.
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L ALThA Luigi ‘PIRAS Cannelo

ASUNI Ennio P PIRAS Giuseppe

BALLAR1NI Ennio J PIRAS Salvatore

p CACCIOTTO Antonio P RUrU Gavino

P CAMERADA Antonio f SASSO Cosimo

? CAMPUS Stefano SCALA Gavino

1 CHERCI-ll Giovanni j SECHI Carlo

J CONTU Gianpietro P SERIO Francesco R.

P CUREDDA Vittorio SIMULA francesco

9 DI GANGI Marco SPIRITO Giovanni C.

K FAEDDA Renato N. F’ TA’[EPA Giovanni

P FONNESU Antonio J ThDDE Marco

P IBBA Angelo -f TIILOCA Giuseppe

r MARRAS Nicola I. USAI Antonio

P MONTI Tonio VACCA Ella

Pubblicata
Pretorio del
pergg. 15 dal

all’Albo
Comune

o4o2. ODO

Assume la Presidenza

Il Mess6e

/

Vi-ttorio Curedda

Con l’assistenza del Segretario Generale dott. Pierino Arru £6. o?, -2OO

prot. n°



IL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
Verbale della seduta consiliare del giorno 28.02.2000, durante la quale si è discusso ed approvato il punto 2) alt’O.D.G.,relativo al seguente oggetto: “Integrazione art. 9, comma 5, Regolamento TOSAP”.

/ /

In prosecuzione di seduta

Il Presidente Curedda comunica che il Consiglio è chiamato ad esprimersi sulla proposta avente ad oggettol’integrazione dell’art. 9, comma 5, del Regolamento comunale TOSAP, nel modo in essa espresso.Udita l’illustrazione della proposta di delibera dell’Ass. Corbia; PRESO ATTO, altresì, che il presidente Cureddacomunica l’avvenuta presentazione di n. i emendamento, a firma di consiglieri di maggioranza, invitando peraltro ilConsigliere Spirito, in quanto firmatario, ad illustrare lo stesso emendamento; e che lo stesso Consigliere Spiritoprocede ad individuare l’ambito di applicazione dell’emendamento presentato.RILEVATO che, nel corso della discussione generate, si registra un sostanziale accordo da parte dei Consiglieriintervenuti (Spirito, Simula Sasso, Di Gangi, Ruiu, Cherchi) circa il contenuto sia della proposta di delibera chedell’emendamento presentato, in quanto teso a tutelare la Amministrazione ed i soggetti morosi eventualmente indifficoltà economiche, con la ulteriore evjdenziazione — sottolinea, in particolare, Ruiu - del forte messaggio dirisanamento che l’Amministrazione imprime alla propria azione mediante la riformulazione della norma regolamentarein oggetto (ed in tale ottica l’Amministrazione comunale viene sottecitata, sempre da Ruiu, ad attivarsi perché questainiziativa possa rientrare in un più ampio contesto teso al risanamento, al fme di sconfiggere ogni forma di situazioneparassitaria); e che — a fronte di alcuni rilievi espressi dal Consigliere Scala, dal Consigliere Vacca e dal ConsigliereTavera, sostanzialmente condivisi a livello generale, in ordine alla necessità di graduazione delle sanzioni, (piuttostoche prevedere come unica sanzione l’immediata decadenza), pur senza sacrificare le ragioni della P.A. alla esazionedelle morosità, ed in ordine alle difficoltà di applicazione retroattiva della decadenza per le pregresse situazioni dimorosità non sanate (anche il Consigliere fonnesu, in questo senso) — l’assemblea ritiene opportuno predisporre unemendamento comune, ritirando quello inizialmente depositato, come in atti, che viene illustrato dal Consigliere Vacca,e di cui viene sottolineata l’importanza da partc del Sindaco. Preso, infine, atto che il Consigliere Cherchi chiede che sivoti anche sulla immediata esecutività dell’atto.

Si procede, quindi, a votazione per appello nominale sull’emendamento proposto da tutti i Capigruppo consiliari, comein atti.
Lo stesso viene approvato con 23 voti favorevoli, all’unanimità, ( assenti, Consiglieri: Altea, Asuni, Contu, faedda,Piras S., Sechi, Tedde, Usai), come da relativa scheda di votazione allegata in atti.

Si procede, quindi, a votazione per appello nminale sulla proposta di delibera avente ad oggetto “Integrazione art. 9,comma 5, Regolamento TOSAP”., come emendata a seguito della approvazione dell’emendamento di cui sopra.La stessa viene approvata con 23 voti favorevoli, all’unanimità, ( assenti, Consiglieri: Altea, Asuni, Contu, Faedda,Piras S., Sechi, Tedde, Usai) come da relativa scheda di votazione allegata in atti.

Si passa, di seguito, a votare sulla immediata esecutività della stessa proposta di delibera, che viene approvata con 23voti favorevoli, all’unanimità, f assenti, Consiglieri: Altea, Asuni, Contu, faedda, Piras 5., Sechi, Tedde, Usai) comeda relativa scheda di votazione allegata in atti.
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Delibera approvata dal Consiglio Comunale ha seduta
De! 28.02.2000 con atto n° 13

ILSEGR TA NERALE
r. iei o

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con delibera di Consiglio Comunale n° 26 de! 09.05.1995, veniva approvato il regolamento per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

PREMESSO che alt’art. 9 di detto regolamento venivano stabilite le cause decadenza della concessione rilasciata per
l’occupazione del suolo pubblico;

RITENUTO opportuno aggiungere ahl’art. 9 l’art. 9-bis nei termini seguenti: “(Sopensione e decadenza per mancato
pgamento della tassa). Il mancato pagamento delta TOSAP comporta la sospensione della concessione fino alta
regolarizzazione della posizione debitoria.
Qualora il concessionario non provveda comunque, nel termine di giorni 90 dalla sospensione, alla regolarizzazione, a
seguito di partecipazione al procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 24 1/90, con termine non inferiore a giorni
30, sarà richiamata dalla Amministrazione la decadenza della concessione.
Per i procedimenti in corso alla data di approvazione della presente norma e data facoltà al concessionario — debitore di

predisporre un piano di pagamento, della durata massima di mesi 12 dalla data di approvazione della presente norma,

comprendente sia la tassa dovuta che gli interessi di legge, garantito da fidejussione bancaria o polizza assicurativa”

VISTA la legge 08.06.1990, n° 142 concernente il Nuovo Ordinamento delle Autonomie Locali e successive modifiche;

VISTA la legge 15.05.1997, n° 127;
VISTI i pareri e l’attestazione, resi ai sensi dell’art. 53 della succitata legge n° 142/90;

PRESO ATTO di quanto emerso dalla discussione generale al cui allegato verbale si rimanda;

CON 23 voti favorevoli, espressi nelle forme di legge;

DE LIB ERA

- Di aggiungere l’art. 9-bis al Regolamento TOSAP nel testo seguente: “(Sospensione e decadenza per mancato

pagamento della tassa). Il mancato pagamento della TOSAP comporta la sospensione della concessione fino alla

regolarizzazione della posizione debitoria.
Qualora il concessionario non provveda comunque, nel termine di giorni 90 dalla sospensione, alla regolarizzazione,

a seguito di partecipazione al procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 24 1/90, con termine non inferiore a

giorni 30, sarà richiamata dalla Amministrazione la decadenza lla concessione.
Per i procedimenti in corso alla data di approvazione della presente norma idata facoltà al concessionario — debitore

di predisporre un piano di pagamento, della durata massima di mesi 12 Idalla data di approvazione della presente

normcomprendente sia la tassa dovuta che gli interessi di légge, garàntito da fidejussione bancaria o polizza

assicurativa”

Cassare l’ultima parte detl’art. 9 dalla parola “mancato” fino alla parola “pubblico”;

Rendere la presente, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile.

Ai sensi e per gli effetti detl’art. 53 della legge 08.06.1990, n° 142, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità

tecnica della presente deliberazione e che la stessa è stata redatta in conformità deJle1Ti’eive impartite

dall’Amministrazione Comunale.
IL DIRIGENTE DE/SEI

Letto pprov to e s ttoscritto
— IL

IZIAIU


